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CONSOLIDAMENTO E RECUPERO DELLA MURATURA

MURATURA DI UNA MEIRA PRIMA 
DELLA RISTRUTTURAZIONE 

MURATURA DI UNA MEIRA A SEGUITO 
DI INTERVENTI DI CONSOLIDAMENTO E 
RECUPERO DELLA MURATURA

MURATURA DI UNA MEIRA A SEGUITO 
DI INTERVENTI DI DEMOLIZIONE E 
RICOSTRUZIONE

La muratura presenta malta 
di allettamento in vista, 
composta da terra locale.

La muratura presenta malta 
di allettamento in vista, 
composta da calce idraulica 
naturale. La colorazione 
ottenuta è uguale a quella 
originale.

La muratura è eseguita a 
“finto secco”: la malta di 
allettamento è arretrata 
rispetto al filo facciata.

Lo spessore del muro è di 
circa 55 cm. 

Lo spessore del muro è di 
circa 55 cm. Il serramento è 
posto sul filo interno.

Lo spessore del muro in 
pietra è di circa 25 cm. Il 
serramento è posto sul filo 
interno.

METODO 4

METODO 1

SCARSA PORTANZA DOVUTA A MALTA INCONSISTENTE O MANCANTE ED ECCESSIVA PRESENZA DI VUOTI

DEBOLE CONNESSIONE TRASVERSALE DEI PARAMENTI

IMPOVERIMENTO DELLE COMPONENTI DELLE MALTE DOVUTO A PRESENZA DI ACQUA DI RISALITA O DI DILAVAMENTO

MINOR PERICOLO DI ATTIVAZIONE DI FENOMENI DI DEGRADO ESPANSIVI

PUÒ SOLIDIFICARE ANCHE IN PRESENZA DI ACQUA

MIGLIORE COMPATIBILITÀ E DURABILITÀ

DATI TECNICI

COLORE NATURALE: NOCCIOLA CHIARO;
GRANULOMETRIA AGGREGATI: 0 – 3 mm;
PESO SPECIFICO (PRODOTTO SECCO): 1000 kg/m³ CIRCA;
CONDUCIBILITÀ TERMICA: 0,67 W/mK

METODO PASSIVO: NON MODIFICA L’ASPETTO ESTERIORE DELLA STRUTTURA

SCOPO PRINCIPALE: RIEMPIMENTO DI CAVITÀ E MIGLIORE ADESIONE DEI COMPONENTI DELLA MURATURA

La colorazione della calce naturale 
è nocciola chiaro. Per ottenere la 
colorazione più simile alla terra è 
necessario disperdere nell’impasto 
quantità di pigmenti di ossidi 
naturali fino a raggiungimento del 
colore desiderato. È importante 
valutare la colorazione corretta a 
seguito dell’asciugatura della 
calce.

È fondamentale pulire la parete 
esternamente per eliminare 
possibili sostanze solubili. Meglio 
se a bassa pressione per evitare di 
compromettere la stabilità della 
muratura.

È necessario sigillare le fessure ed i 
giunti della parete esternamente 
per evitare la fuoriuscita della 
miscela di calce idraulica naturale 
durante le iniezioni.

Sono consigliati valori di pressione 
d’iniezione minori di 3 atm, così da 
poter contenere la spinta del getto.
Si procede con il riempimento delle 
cavità partendo dal basso verso 
l’alto, e dall’esterno verso il centro 
della facciata, per non incorrere in 
squilibri di peso che 
danneggierebbero l’equilibrio della 
struttura.

È utile alla verifica dello stato di 
salute della muratura, della 
composizione della malta di 
allettamento presente e alla 
rimozione delle parti instabili.

Le cannule devono sporgere dal filo 
esterno della muratura almeno 10 
cm per poterle riempire di calce 
idraulica naturale e poter bloccare 
il ritorno del getto quando le cavità 
sono state riempite. Se il muro 
interno non rimane  a faccia a vista 
si può procedere con l’intonacatura 
dell’intera parete. 

A riempimento ed asciugatura 
completati, le cannule vanno 
tagliate alla base.

Il diametro deve essere di circa 20 
mm. La profondità ottimale deve 
raggiugere i 2/3 dello spesore della 
muratura. Nelle murature in pietra 
occorre effettuare un foro ogni 25 
cm circa.

Il maggior spessore del muro favorisce la 
protezione del serramento dagli agenti atmosferici

Calce idraulica: la colorazione di partenza è più 
simile al colore della malta di allettamento 
originaria; minor pericolo di attivazione di fenomeni 
di degrado 

Risparmio economico nel mantenimento della 
muratura originaria

La muratura è fedele all’estetica originaria della 
muratura delle meire

Minor inerzia termica isolando internamente: gli 
ambienti si riscaldano velocemente. Tale vantaggio 
risulta utile soprattutto nel caso di utilizzo 
sporadico del fabbricato

Minor utilizzo di volumetria interna

Procedura consolidata in zona, facilità a reperire 
personale idoneo a realizzare muri ex novo

Perdita di volumetria interna

Necessità di affidare l’operazione di iniezione a 
personale specializzato

Il serramento è più esposto agli agenti atmosferici

Maggiore inerzia termica. L’isolamento in 
intercapedine rallenta il raggiungimento della 
temperatura di comfort all’interno dell’ambiente

Maggiori costi di realizzazione della muratura

CONSOLIDAMENTO E RECUPERO DELLA MURATURA - METODO 4

CONFRONTO TRA MURATURE

VANTAGGI SVANTAGGI

PRINCIPALI PROBLEMI STRUTTURALI E FENOMENI DI DEGRADO DELLA MURATURA DELLE MEIRE LA CALCE IDRAULICA NATURALE NHL (NATURAL HYDRAULIC LIMES)

SOLUZIONE

INTERVENTO COMBINATO: INIEZIONE - RISTILATURA

1

6

PREPARAZIONE DELLA CALCE IDRAULICA NATURALE

7

IMPOSTAZIONE DELLA PRESSIONE D’INIEZIONE E RIEMPIMENTO CAVITÀ

2

PULITURA DELLE PARETI DA AMBO I LATI

3

STILATURA DEI GIUNTI E SIGILLATURA DELLE FESSURE 

4

ESECUZIONE E DISTRIBUZIONE DEI FORI

8

TAGLIO DELLE CANNULE A MATURAZIONE AVVENUTA

APPROCCIO

5

POSIZIONAMENTO DELLE CANNULE D’ADDUZIONE
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LE FASI DI INTERVENTO - METODO 4

SCARIFICA DEI GIUNTI


